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Fede, sofferenza, gratitudine 
Appena vide i lebbrosi, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò in-
dietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per rin-
graziarlo. Era un Samaritano.      Luca 17,14-16 
Il credente «vive per la sua fede» e la manifesta con le opere; egli custodisce un 
cuore grato perché conosce le meraviglie compiute dal Signore. La gratitudine 
verso Dio non discende dall’aver ricevuto tutte le grazie o dall’aver visto esaudite 
tutte le preghiere, ma dalla certezza che Egli c’è in ogni situazione della no-
stra vita e dalla consapevolezza di quanto sia grande «la nostra eredi-
tà» (cfr. Efesini 1,14): siamo chiamati alla vita che non ha fine! «Se moriamo con 
Lui, con Lui anche vivremo; se siamo infedeli, Lui rimane fedele perché non può 
rinnegare se stesso» (II lettura, 2 Timoteo). La nostra fede non dipende da noi o 
dalle nostre doti, è un dono di Dio: Egli «si ricorda del suo amore e della sua fe-
deltà» (Salmo 97, Responsorio). E noi ci ricordiamo delle sue grandi opere? Cele-
briamo la sua grande predilezione per noi? I protagonisti della I lettura (II Libro 
dei Re) e del Vangelo sono lebbrosi: hanno una malattia terribile, altamente con-
tagiosa, spesso mortale, che costringe all’isolamento dalla comunità. La pandemia 
ha reso familiare anche a noi questa condizione, che a lungo è sembrata lontanis-
sima dalla nostra esperienza e tipica di un mondo antico e passato per sempre: 
possiamo dunque comprendere più da vicino lo stato d’animo di questi malati e la 
sensazione di impotenza che accompagna la loro esistenza. Ciò che li accomuna 
è la fede, seppure incerta, immatura, vincolata al desiderio di ottenere una 
grazia e di essere liberati dalla vergogna: la malattia, infatti, era considerata una 
punizione divina e il segno evidente di un grave peccato commesso. Questi leb-
brosi si recano tutti, fiduciosi, presso colui che può guarirli (il profeta Eliseo nella I 
lettura, Gesù stesso nel Vangelo), e tutti obbediscono a quanto viene ordinato 
loro: Naaman “il siro” «si immerge nel Giordano sette volte», per quanto possa 
apparirgli assurda la richiesta e sia insignificante il Giordano al confronto con i 
fiumi della sua terra; i dieci lebbrosi che pregano Gesù di avere pietà di loro si 
incamminano subito per «presentarsi ai sacerdoti», che devono certificarne l’avve-
nuta guarigione, e vengono guariti «mentre vanno»: quando partono sono dun-
que ancora malati; si fidano della parola di Gesù anche se non vedono la gra-
zia richiesta. 
A SCUOLA DAI LEBBROSI. Essi ci insegnano ad affidarci nel dolore, a stare in 
esso con fede, a lasciar fare a Dio e a compiere quello che Lui ci chiede anche se 
non vediamo la via di uscita dalla nostra sofferenza. In Naaman e nell’unico sama-
ritano tornato indietro (due persone considerate lontane dalla vera fede!) c’è però 
qualcosa di più: l’esigenza di ringraziare il Signore per il dono ricevuto, 
tanto forte da precedere il proprio interesse contingente. Naaman, dopo la guari-
gione, dichiara di riconoscere come Dio solo il Dio di Israele: abbandona dunque il 
paganesimo per servire l’unico Signore, e questo potrebbe costargli la posizione 
sociale e la sicurezza, dato che è il comandante dell’esercito di un re pagano; il 
lebbroso samaritano torna indietro per ringraziare Gesù, posticipando il momento, 
tanto desiderato, dell’incontro con i sacerdoti per essere dichiarato puro. Questa 
fede fervente e grata, che mette la gloria di Dio prima di noi stessi e di ogni altro 
bene, è la fede che salva. 
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Inizio anno pastorale 
Domenica scorsa è stata proprio un a bella Messa. 
L’inizio dell’anno pastorale ci ha fatto gustare che non siamo poco e che possiamo 
essere anche “giovani” nel partecipare e celebrare assieme la Messa. 
Spero non sia un fuoco di paglia anche perché la bellezza della celebrazione è sta-
to anche il fermarsi assieme a condividere “vita”. 
 

Festa  de i  lust r i  d i  Ma t r imon io  
Domenica prossima 16 Ottobre durante la Messa 
delle ore 10.30 faremo festa con tutti i nostri par-
rocchiani, e anche alcuni che si sono sposati qui e 
poi si sono spostati, che celebrano il loro lustro di 
Matrimonio. 
Un semplice accogliersi, un rinnovare davanti alla 
comunità le promesse del battesimo e poi alla fine 
una bicchierata assieme sono i piccoli ingredienti 
per sottolineare una ricorrenza che non è mai ba-
nale e che ha grande dignità per essere ricordata 
La festa sarà preceduta da un piccolo momento di 
preghiera che sarà giovedì 13 ottobre alle ore 
19.00 presso la nostra cripta. 

 

ACR 
Da oggi iniziano le attività dell’ACR, cioè dell’Azione Cattoli-
ca Ragazzi. Guidati dai nostri animatori i bambini dai 6 anni 
fino ai ragazzi di 13 sono invitati a partecipare a degli in-
contri che si svolgeranno dopo la Messa delle ore 10.30 in 
patronato. Incontri che saranno incentrati sulla scoperta di 
Gesù tramite il gioco, delle attività e quant’altro scaturirà 
dalla fantasia degli animatori. 
Oltre agli incontri in patronato ci saranno anche degli in-
contri diocesani il primo del quale sarà la “Festa del Ciao” 
che si svolgerà domenica 23 ottobre presso la parrocchia di 
san Marco a Mestre. Non perdiamo questa opportunità. 
 

Vademecum diocesano 
Il Coordinamento della Pastorale del Patriarcato di Venezia sta rendendo noto, in questi 
giorni, il nuovo Vademecum diocesano per continuare il Cammino sinodale. Un docu-
mento che coniuga continuità e sinergia, due parole chiave attorno alle quali proseguire 
il dialogo e il discernimento. È infatti ora disponibile sul sito del Patriarcato il documen-
to che la Diocesi di Venezia propone a tutte le collaborazioni pastorali e le comunità 
cristiane circa la prosecuzione delle consultazioni in uno stile testimoniale che tutte le 
Chiese italiane vivranno, applicando la proposta della Cei dei quattro “Cantieri di Beta-
nia”, cioè quattro ambiti di riflessione e discernimento volti a toccare tutti gli aspetti 
della vita delle comunità cristiane. 
Lo scopo? «Esercitarci – troviamo nelle prime righe di questo nuovo Vademecum -nella 
narrazione e nell’ascolto reciproco della propria esperienza di battezzati, chiamati a 
essere pietre vive della comunità ecclesiale». 
Il Vademecum diocesano, frutto del lavoro collegiale degli Uffici pastorali della Curia 
Patriarcale, pone al centro delle consultazioni il metodo della “conversazione spirituale”. 
Il file è scaricabile al seguente link: http://www.patriarcatovenezia.it/site/vademecum-
diocesano-per-lanno-pastorale-2022-2023-nel-secondo-anno-del-cammino-sinodale-qui-
il-testo/ 

http://www.patriarcatovenezia.it/site/vademecum-diocesano-per-lanno-pastorale-2022-2023-nel-secondo-anno-del-cammino-sinodale-qui-il-testo/
http://www.patriarcatovenezia.it/site/vademecum-diocesano-per-lanno-pastorale-2022-2023-nel-secondo-anno-del-cammino-sinodale-qui-il-testo/
http://www.patriarcatovenezia.it/site/vademecum-diocesano-per-lanno-pastorale-2022-2023-nel-secondo-anno-del-cammino-sinodale-qui-il-testo/
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Il grillo parlante 

Se proprio ve lo devo dire, la risposta alla domanda che spesso, 
ultimamente, mi stanno facendo e cioè: ”Come stai?”, è esatta-
mente questa: “stanco, impegnato ma contento!”. 
Stanco: si, soprattutto per i tanti ritardi nei lavori in patronato e 
in Kolbe, che rallentano l’inizio di tante attività. 

Impegnato: tante sono le attività, tante le 
idee che sorgono, tante sono le esigenze di 
tutti i gruppi e dei singoli parrocchiani, i can-
tieri, ecc… 
Contento: si, molto contento, perché vi 
assicuro che vedo e sperimento tanti piccoli 
segni di vitalità e di avvicinamento alla no-
stra comunità. 
Chiedo alla comunità tutta un surplus di pre-
ghiera per il vostro parroco perché possa 
essere un sacerdote secondo la volontà del 
Signore, anche quando questa può portare a 
scelte che non sono popolari. ma, in partico-
lar modo, chiedo l’aiuto del Signore perché 
mi dia la capacità e la pazienza di ascoltare 
come l’altro che incontra mi chiede di 
essere ascoltato e non incanalarlo per 
forza nei miei schemi e nei pensieri come 

segno di pregiudizio. Poi si valuterà, ma un ascolto come questo è quello che mi 
piacerebbe ci fosse anche nei miei confronti. 
 

Prossimo appuntamento con gli 
eventi in programma per il settante-
simo della nostra parrocchia è saba-
to prossimo 15 ottobre dalle ore 
21.00 al teatro Kolbe con il con-
certo dei The Beat Boots che faran-
no musiche dei Beatles e ballabili 
anni 60 e 70’. 
Siete tutti invitati ad ascoltare un po’ 
di buona musica. Ingresso gratuito. 
Il volantino con tutti gli eventi lo 
potete trovare nel nostro sito e nei 
canali social della nostra parrocchia: 
qui oltre a quelli già definiti trovere-
te anche tutte le novità in via di de-
finizione. Ci saranno sorprese spe-
cialmente per i bambini e le loro 
famiglie. 
 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. La domenica solo il po-
meriggio. 

 

esserci in patronato 
La parola guardiania è brutta, ma es-
serci cioè stare dentro, mi pare la for-
mulazione più adatta. 
Ultimamente, da quando sono iniziate 
le attività e abbiamo cominciato a la-
sciare, giustamente, i cancelli aperti 
sono avvenuti dei piccoli episodi spia-
cevoli, che potrebbero essere facilmen-
te evitati con la semplice presenza fisi-
ca di qualcuno. 
Ecco la richiesta di persone che possa-
no donare due orette nel pomeriggio 
per questo prezioso servizio che per-
metterebbe il sereno svolgimento delle 
attività e la conseguente serenità della 
gente che usufruisce del patronato. 
Già che ci sono vi chiediamo ogni tanto 
quando siete di giro di andare in cripta 
a fare una preghierina e vedere se c’è 
qualcuno che ha scambiato le cassette 
delle candele o il tabernacolo per un 
distributore Bancomat. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


